Una lezione di vita
Tanto tempo fa, quando io e mio fratello eravamo

ancora piccoli, siamo andati in Sicilia a casa

di mio nonno, per passare le vacanze d’estate.

Mio nonno era un grande collezionista di pietre

preziose, io ne ero tanto affascinato, alcune erano 

liscie e brillanti e altre ruvide con dei pezzetti

luccicanti, aveva addirittura un diamante non lavorato,

che però valeva un sacco di soldi. Erano davvero

bellissime, e un giorno gliene rubai un paio, una

rossa e liscia, molto simile a un rubino, l’altra piccola

ma dorata.

Quando andammo al mare, me la porta assieme

e mentre nuotavo beatamente fra le onde del Mar

Mediterraneo, le pietre erano rimaste sole, sul mio 

asciugamano. Una cosa sciocca, ma quando me

ne accorsi erano già scomparse. Una delusione

enorme, ma alla fine di questa storia era stato mio

fratello, perché mio nonno mi aveva visto quando

gliele ho prese, di seguito voleva farmela pagare,

dandomi però una lezione di vita, cioè: chi la fa,

l’aspetti.

A fine giornata siamo tornati a casa, Mommo, e 
così che lo chiamavamo, me le ridette tutte e due

dicendomi che quello che ho fatto non è stato

corretto.

Mio nonno grazie a queste pietre preziose, ci fece

una villa tutta per noi, così per le vacanze abbiamo

una sistemazione.
